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Lo scenario economico internazionale

Il 2015 si è caratterizzato per una serie di interventi di politica

economica che tuttavia non hanno determinato una ripresa stabile

della domanda né degli investimenti.

In sintesi 3 sono i driver su cui soffermiamo la nostra attenzione:

• Il prezzo del petrolio è calato notevolmente ma il costo della spesa

energetica è rimasto alto;

• La BCE ha ridotto il costo del denaro, ma i tassi restano elevati ed

il credito alle imprese in Italia diminuisce;

• Gli sgravi fiscali per le assunzioni non hanno determinato un

aumento dell’occupazione (in provincia di Caserta, a fine 2015, il tasso

di occupazione è pari al 36,5%, inferiore al livello del 2014).
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LO SCENARIO INTERNAZIONALE E NAZIONALE



Andamento del valore aggiunto nelle province

campane, nel Mezzogiorno ed in Italia nel 2014 (In %)

Fonte: Unioncamere - Fondazione Istituto Guglielmo Tagliacarne
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IL QUADRO STRUTTURALE E PRODUTTIVO DELLA PROVINCIA
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La provincia di Caserta ha 

presentato una minor 

dinamicità nella creazione di 

ricchezza evidenziando una 

variazione del valore 

aggiunto prodotto dal 

proprio tessuto economico 

pari a +0,4 punti percentuali, 

pur presentando una 

notevole spinta esportativa 

con un valore dell’export in 

crescita rispetto al 2014 di 

oltre 11 punti percentuali.



Le localizzazioni in provincia di Caserta sono,

nel 2015, circa 107 mila con un incremento

dello 0,9% rispetto al 2014.
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Il tessuto produttivo casertano si 

irrobustisce soprattutto grazie al 

contributo delle imprese straniere.

IL QUADRO STRUTTURALE E PRODUTTIVO DELLA PROVINCIA

Tasso di natalità Tasso di mortalità
Tasso di sviluppo 

imprenditoriale

2012 2013 2014 2015 2012 2013 2014 2015 2012 2013 2014 2015

Caserta 7,86 7,02 7,36 6,92 6,34 6,52 6,23 5,84 1,52 0,50 1,13 1,08

SUD E ISOLE 6,37 6,35 6,31 6,28 5,90 6,04 5,70 5,26 0,47 0,31 0,62 1,02

ITALIA 6,28 6,31 6,14 6,15 5,97 6,10 5,61 5,40 0,31 0,21 0,53 0,75

Fonte:  Elaborazione Fondazione Istituto Guglielmo Tagliacarne su dati Infocamere

Tassi di natalità, mortalità e sviluppo imprenditoriale delle imprese nella provincia di Caserta, 

nel Sud e Isole e in Italia (Anni 2012-2015; Valori  %)



Esportazioni della provincia di Caserta per area geografica di 

destinazione (Anno 2015; Valori assoluti in euro e distribuzione % e 

variazioni % sul 2014)

* Dato provvisorio

Fonte: Elaborazione Fondazione Istituto Guglielmo Tagliacarne su dati Istat 
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IL QUADRO STRUTTURALE E PRODUTTIVO DELLA PROVINCIA

Valori assoluti in euro 

2015*

Distribuz. %  

2015*

Var. % 

2014/2015

Unione Europea a 15 paesi 781.000.207 65,6 24,7

Paesi entrati nella UE nel 2004 91.560.260 7,7 12,3

Paesi entrati nella UE dal 2007 29.279.268 2,5 4,9

Totale Ue a 28 Paesi 901.839.735 75,7 22,5

Altri paesi europei 55.306.796 4,6 -32,4

Africa 86.219.914 7,2 -7,2

America Settentrionale 42.932.697 3,6 2,8

America Centro Meridionale 16.295.322 1,4 -9,5

Vicino e Medio Oriente 36.970.574 3,1 11,2

Altri paesi dell'Asia 44.447.501 3,7 -19,6

Oceania e altro 6.673.049 0,6 -12,4

Mondo 1.190.685.588 100,0 11,6

Il principale mercato di sbocco delle esportazioni 

casertane è rappresentato  dall’Unione Europa a 28 

Paesi che da sola assorbe il 75,7% del totale 

dell’export della provincia



Consistenza degli impieghi bancari per settore della clientela

residente nella provincia di Caserta, in Campania, nel Sud e Isole e in

Italia (Anno 2015; variazioni % sul 2014)

Fonte: Elaborazione Fondazione Istituto Guglielmo Tagliacarne su dati Banca d’Italia 

Amministrazioni 

Pubbliche

Famiglie 

consumatrici, 

istituzioni 

sociali 

private, dati 

non 

classificabili

Famiglie 

produttrici

Società non 

finanziarie

Società 

finanziarie 

diverse da 

istituzioni 

finanziarie 

monetarie

Totale 

residenti al 

netto delle 

istituzioni 

finanziarie 

monetarie

Caserta -1,8 9,9 0,0 1,2 -43,0 4,6

CAMPANIA -2,9 8,1 2,2 -0,1 -7,1 2,9

SUD E ISOLE -2,6 7,8 0,0 -0,9 -2,0 2,5

ITALIA 0,4 4,8 -1,0 -1,7 -7,1 0,0
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IL QUADRO STRUTTURALE E PRODUTTIVO DELLA PROVINCIA

L’erogazione di credito bancario al settore produttivo

casertano è cresciuta nel 2015 col “contagocce”. Positiva,

comunque appare la dinamica del contesto provinciale rispetto

agli altri territori di riferimento.



Indice di vecchiaia* nella provincia di Caserta, in Campania, nel Sud e Isole e 

in Italia (Anni 2013-2014; Valori percentuali)

* Rapporto percentuale tra la popolazione di età superiore a 64 anni e la popolazione di età inferiore a 15 anni

Fonte: Elaborazione Fondazione Istituto Guglielmo Tagliacarne su dati Istat 
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POPOLAZIONE E MERCATO DEL LAVORO
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Quello della popolazione casertana sembra essere un “invecchiamento recente”,

considerando come, fino al 2013, l’indice di vecchiaia si attestava su un valore inferiore al

100, indicando una maggior presenza di giovani rispetto agli over 65.



Tasso di occupazione 15-64 anni per sesso nella provincia di Caserta,

in Campania, nel Sud e Isole e in Italia (Anni 2005-2015; Valori

assoluti e Diff. 2005-2015)

Fonte: Elaborazione Fondazione Istituto Guglielmo Tagliacarne su dati Istat 
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POPOLAZIONE E MERCATO DEL LAVORO

2005 2015

Diff. %

2005-

2015

2005 2015

Diff. %

2005-

2015

2005 2015

Diff. %

2005-

2015

Maschi Femmine Totale

Caserta 59,5 49,0 -10,5 26,6 24,1 -2,5 42,9 36,5 -6,4

CAMPANIA 60,5 52,0 -8,5 28,0 27,4 -0,6 44,0 39,6 -4,5

SUD E ISOLE 61,8 54,4 -7,5 30,2 30,9 0,7 45,8 42,5 -3,3

ITALIA 69,7 65,5 -41,2 45,4 47,2 1,8 57,5 56,3 -1,2

Il tasso di occupazione in provincia è pari al 36,5%, di  circa 20 punti 

percentuali inferiore rispetto a quanto si evidenzia per l’Italia, 

conseguenza di un processo di progressiva riduzione degli occupati 

avvenuta negli ultimi 10 anni nel territorio casertano.
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IN CONCLUSIONE…………..

Le imprese vanno sostenute e incoraggiate nei percorsi di sviluppo

orientati all’internazionalizzazione, in particolare verso i Paesi

emergenti che ancora oggi rappresentano mercati secondari dei

flussi di export del territorio casertano.

Alcuni paesi europei hanno avviato politiche volte ad aumentare la 

propria capacità attrattiva con operazioni mirate principalmente a 

una riduzione dell’imposizione fiscale. Tale azione è riuscita ad 

intercettare le esigenze delle multinazionali che scelgono le proprie 

localizzazioni in base alla stabilità e semplicità del quadro normativo.

Bassa tassazione, sgravi per la ricerca, premi all’innovazione, infrastrutture 

efficienti, sono il mix vincente per ridare competitività ad un territorio come 

quello di Caserta che mostra un tessuto imprenditoriale vivo e reattivo….


